CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE AUSER PROVINCIALE ANCONA ODV-APS
3 APRILE 2023 – RISTORANTE CONERO BREAK ANCONA

Sintesi delle questioni emerse dai lavori della giornata e documento/contributo della conferenza di organizzazione di Auser Provinciale Ancona.
E’ emersa una richiesta diffusa, all’interno di tutti i tavoli di discussione attivati, di rafforzare l’organizzazione della rete e dei circoli al fine di assicurare un’azione di tutela ugualmente solida in tutti gli aspetti dell’associazione, di crescere nel tesseramento e nella raccolta del 5x1000, di affrontare le sfide della co-programmazione e co-progettazione previste dalla Legge 117/2017.
Nel dettaglio si propone di:
· curare una formazione continua dei presidenti di circolo rispetto alle norme che regolano il terzo settore al fine di:
· favorire la comunicazione tra i circoli sui diversi aspetti che ne regolano la vita al fine di individuare per tempo problemi, condividere soluzioni, attività possibili, processi di innovazione e di crescita
· formare la capacità di partecipare ai tavoli di co-programmazione-co-progettazione con le istituzioni pubbliche anche in relazione alle attività di contrattazione territoriale attraverso un confronto con le organizzazioni sindacali e CGIL e SPI-CGIL in particolare
· formare la capacità di fare rete tra circoli Auser e con le altre associazioni del territorio anche utilizzando le esperienze maturate con la partecipazione ai diversi progetti a livello regionale (RIESCO, FACCIAMO RETE, VIRIDEE, WELFARE CULT)
· curare la formazione continua dei volontari al fine di:
· accrescere la cultura del volontariato
· valorizzare le competenze acquisite nei diversi campi formali, informali, non formali per favorire una maggiore valorizzazione della persona non solo all’interno dell’associazione ma anche nel contesto più ampio del proprio contributo alla propria crescita e a quella della società e del contesto in cui si vive
· informare sulle modalità corrette di svolgimento delle attività dal punto di vista – 
· della sicurezza, 
· delle relazioni con le persone a cui ci rivolgiamo, 
· della modalità di presentazione dei rimborsi
· curare le attività di comunicazione dell’associazione territoriale e di circolo al fine di valorizzare ciò che facciamo a partire dalle seguenti attività:
· valorizzare le attività dei circoli utilizzando i dati raccolti in occasione del bilancio sociale annuale AUSER per la predisposizione di una brochure che possa essere utilizzata in ogni occasione in cui sia necessario ed opportuno rendere conto delle nostre attività: tesseramento, raccolta firme per il 5x1000 o per il 2x1000, tavoli di co-programmazione e co-progettazione con gli enti locali, bandi, progetti di rete,….
· valorizzare il ruolo della struttura provinciale attraverso la raccolta delle attività svolte complessivamente dalle associazioni affiliate monitorando e potenziando le attività svolte dalle nostre ODV e APS anche attraverso il buon funzionamento delle filiere di AUSER Cultura, Filo D’Argento e volontariato civico a livello territoriale, il tutto in collegamento con le stesse ai livelli regionale e nazionale.
· adottare strumenti per la comunicazione costante con tutti i soci (utilizzo dei social, di WA, di feste del tesseramento,…) che diventa indispensabile e strategica ad esempio in occasione della raccolta delle firme per il 5x1000
In generale tutti i soci hanno molto apprezzato le modalità scelte dalla presidenza provinciale per favorire la discussione e la più ampia partecipazione che è stata continua e fortemente presente da parte di tutti i presenti. Dirimente e molto apprezzato il contributo di Patrizia Bertoni per l’alta professionalità e capacità inclusiva.
La giornata è terminata alle 16,00, come previsto, con le conclusioni di Enrico Piron che ha evidenziato come la conferenza di organizzazione sia stata pensata da Auser nazionale come una occasione importante per favorire una ampia discussione dal basso al fine di giungere ad un documento conclusivo nazionale condiviso e poter ripartire con maggiori strumenti a disposizione al fine di affrontare più forti e coesi le grandi sfide che ci attendono.

